
ITDwinM in Italia (ì iuu'di 
K; ipnlc llW'-i 

Il presidente della Repubblica 
chiude l'odissea giudiziaria 
del giovane accusato di aver 
ucciso una ragazza nel 1976 

Undici processi, riesami 
Infine la condanna definitiva 
Il padre: «Gioia indescrivibile» 
Indignata la madre della vittima 

Scalfaro firma la grazia 
Massimo Carlotta è lìbero 
11 presidente della Repubblica ha graziato Massimo 
Carlotto. La grazia era stata chiesto dai genitori, so
prattutto per le gravi condizioni di salute del trenta-
seienne padovano condannato a 18 anni di reclu
sione per l'omicidio nel 1976 di una studentessa. 
Carlotto, protagonista tra assoluzioni, condanne e 
revisioni di una storia giudiziaria infinita, si è sempre 
detto innocente. Indignata la madre della vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M PADOVA -Questa Pasqua 
di gioia me l'ha data un srande 
cristiano, Oscar Luigi Scatta
re», balbetta commosso Oscar 
Carlotto, 76 anni. >2 infarti e 3 
by-pass» assistendo agli slalom 
processuali del dglio Massimo, 
Il vecchio ragioniere in pensio
ne, la moglie Leila, ce l'hanno 
(atta II presidente ha accettato, 
la loro richiesta e firmato la' 
grazia martedì pomeriggio, su 
proposta del ministro della 
giustizia Giovanni Conso. Il de
creto, su un modulo prestam
pato, non indica i motivi della 
decisione. Ma i genitori aveva
no insistito sui gravi rischi di 
morte che il rientro in carcere 
avrebbe comportato. Massimo 
Carlotto. condannato a 18 an
ni per l'omicidio della studen
tessa Margherita Magello, resta 
«colpevole», ma torna un uo
mo libero: per quanto, alme
no, glielo consentiranno le 
condizioni di salute. "Abbiamo 
vinto!», urla al teletono la sorel
la. 

Nell'appartamento padova
no Massimo non c'è. Una setti
mana fa era andato a Cagliari 
per affrontare presso amici, se
guito costantemente da un 
medico, l'ultimo mese di pas
sione: sarebbe arrivata prima 
la grazia od il 13 maggio, gior
no in cui avrebbe dovuto rien
trare in cella, concluso l'anno 
di "aspettativa» per ragioni di 
salute? Che fosse andata bene 
lo ha saputo lui per primo. Ieri 
mattina, quando i genitori gli 
hanno telefonato per avvisarlo, 
strozzati dalla commozione, 
ha risposto laconico: «So già». 
Poi ha cominciato a telefonare 
agli amici padovani, a comin
ciare da Massimo Camardi, 
animatore del comitato «Giu
stizia per Massimo Carlotto»: 
«"Mi hanno dato la grazia", mi 
ha detto, con la voce più nor
male di questo mondo». L'e
mozione, probabilmente, cer
cava di tenersela dentro. Ma 
nel pomeriggio ù esplosa, ac

compagnata dall'ennesimo at
tacco di angina pectore» 

Carlotto.'sempre prolessato
si innocente, la clemenza non 
aveva voluto chiederla. Tutta
via non la rifiuterà. Adesso tor
nerà a casa appena possibile, 
da genitori, sorella e fidanzata, 
comincerà a pensare al futuro. 
•In questi mesi, per scaraman
zia, non ne abbiamo mai par
lato», sussurra papà Oscar. Il 
tavolone del salotto buono 0 
ancora pieno delle risme di 
appelli per la grazia - hanno 
firmato in quindicimila, linora 
- dei libri stampati sul caso, 
•La giustizia negata», delle lo
candine che annunciano con
certi e spettacoli qua e là a fa
vore di Massimo, dibattiti con 
lui relatore. -Basta, adesso, 
non voglio più rivangare il pas
sato. Massimo va per i 37. 
quando questa stona i> comin
ciata era un ragazzo, b. un uo
mo malato, irreversibilmente 
malato. Anche in questo anno 
di differimento della pena e 
peggioralo, abbiamo fatto le 
ultime analisi due settimane 
la. Il professore che lo segue 
spera che ora quanto meno 

reagisca di più ..». Un .inno fa 
lo stesso perito del tribunale 
aveva detto- "Rimandarlo ili 
carcere vuol dire leggere il suo 
nome fra I necrologi una setti
mana dopo». 

Massimo Carlotto soffre di 
"dislipidemia», non metaboliz
za più I grassi, le .irtene sono 
•imburrate» 0 a costante ri
schio di mlarto. ÌJO .stress giu
diziario» ha prodotto ed acui
sce la malattia. In cella ha pas
sato finora circa sette anni Ne 
avrebbe dovuto scontare an
cora dieci Perù e in ballo, den
tro e fuori, dal 1976. Mitissmio 
ma deciso, il padre sbotta-
•Mettiamoci pure dalla parte 
dei colpcvolisti: quanto ha pa
gato Massimo finora.' Non ha 
(orse scontato la sua pena, an
che se fosse stalo un assassi
no''». 

La pietà non la breccia, al
l'altro capo di Padova, nel cuo
re di Maria Rossi Magello. la 
mamma della studentessa ac
coltellata E conlusa, sconvol
ta: «Da oggi c'è un colpevole in 
libertà. Non e giusto (are di un 
assassino un eroe nazionale. 
Diciamogli anche poveretto, e 

«Sono felicissimo 
Ora spero di essere 
scagionato in aula» 
«Ero pessimista, non mi aspettavo la grazia. Credo 
che sia stato decisivo il grande movimento di opi
nione che si è creato attorno al mio caso». Massimo 
Carlotto ha avuto la buona notizia a Cagliari, dove si 
trova per un periodo di riposo, presso alcuni amici. 
Per lo stress emotivo ha avuto un malore, un attacco 
di angina, il secondo nelle ultime settimane. «Spero 
sempre in una nuova revisione del processo». 

inalato, è un malato che amia 
va di qua e di là. che fan'va 
conferenze stampa, era mala
to anche diciassette anni fa 
Ma lui e fortunato, fortunati so
no i suoi genitori, sfortunata e 
Margherita, sfortunata sono 
io» 

Margherita Magi-Ilo. studen
tessa universitaria, venne tro
vata morta in uno sgabuzzino 
della sua casa il 20 gennaio 
1976. Era nuda, trafitta da 39 
coltellate. Poco dopo si pre
sentò ai carabinieri Massimo 
Carlotto. all'epoca dicianno
venne militante di "Lotta conti
nua», gli abiti parzialmente 
macchiati di sangue. Raccontò 
che quel pomeriggio passando 
per caso davanti a casa Magel
lo - la conosceva bene, al pia
no superiore abitava allora sua 
sorella - aveva udito dello urla 
di donna. Era entrato, aveva 
trovalo Margherita moribonda, 
era scappato in preda al pani
co. Venne subito arrestato As
solto in primo grado per insuf
ficienza di prove. Condannato 
in appello. Condannato defini
tivamente in Cassazione. 
Nell'89 ottenne un processo di 
revisione. L'Assise concluse 
per l'insufficienza di prove, ina 
si rivolse alla Corte Costituzio
nale- applicare il vecchio codi
ce, e ricondannare, oppure 
quello nuovo, ed assolvere' 
«Assolvete», rispose la Corte 
Poi, ennesimo processo e con
danna senza incertezze, con
fermata pochi mesi fa dalla 
Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. La grazia arri
va per telefono, all'ora di 
pranzo. È l'avvocato Paolo 
Berti a comunicare la buona 
notizia a Massimo Carlotto. 
in convalescenza a Cagliari 
presso alcuni amici di uno 
dei tanti comitati di solidarie
tà sorti in tutta Italia negli ulti
mi mesi. Non se l'aspettava, 
Carlotto: e l'emozione, ma 
più in generale la situazione 
di stress e di angoscia che or
mai l'accompagna da anni, 
gli provoca un lieve attacco 
di angina. 

Innanzitutto, come sta? 
Abbastanza bene, ora. Pur
troppo questi malanni non 
sono nuovi, per me: ho avuto 
un precedente attacco di an
gina un paio di settimane fa a 
Padova ed e stato proprio su 

consiglio del medico che so
no venuto qui in Sardegna, 
per un periodo di riposo. Or i 
tjii attende un lungo periodo 
di analisi e cure in ospedale. 

Davvero non se l'aspettava 
la grazia? 

No, ero pessimista. Anche se 
il movimento che si è svilup
pato attorno alla mia vicen
da, è stato effettivamente 
molto ampio. Forse il più 
grande a sostegno di una 
battaglia per la grazia: sotto 
l'appello lanciato dal comi
tato sono state raccolte 14 
mila firme in tutto il Paese, (ra 
le quali quelle di 130 parla
mentari e di giuristi e di uo
mini di cultura. E poi ci sono 
state interpellanze, manife
stazioni, autorevoli dichiara
zioni pubbliche come quelle 

del senatore Imposimato o 
dello stesso ministro Conso, 
poco prima diventare Guar
dasigilli. Addirittura, come 
nel caso del Consiglio comu
nale di Padova, sono scese in 
campo anche le istituzioni 
per sostenere la mia causa. E 
analoghe prese di posizione 
sono venute anche fuori dal
l'Italia... 

Perchè, allora, il pessimi
smo? 

Dopo la condanna nel pro
cesso di revisione - l'undice-
sima sentenza in 17 anni - , il 
21 novembre dello scorso 
anno, sono caduto in uno 
stato di profonda depressio
ne. Ormai, ripeto, ero pessi
mista. Il prossimo 17 maggio 
scadeva il periodo di differi
mento della pena: sarci do
vuto rientrare in carcere per 
scontare il resto della con
danna (fissata in 18 anni, 
ndr), dopo i 6 anni già tra
scorsi dietro le sbarre e le in
numerevoli vicissitudini che 
hanno accompagnato la mia 
vicenda giudiziaria. 

So che può sembrare una 
domanda di circostanza: 
le sta bene la grazia? 

lo avrei preferito una soluzio
ne nelle aule di giustizia. Sia i 

miei familiari che i miei avvo
cati hanno ritenuto, però, a 
questo punto, di intraprende
re la richiesta di grazia, alla 
quale sono rimasto per così 
dire "esterno". Naturalmente 
sono contento. Ma sogno an
cora una nuova revisione del 
mio processo, per vedere ri
conosciuta così una volta per 
tutte la mia innocenza. 

Torniamo alla questione 
della solidarietà: perchè, 
secondo lei, sì è mossa 
tanta gente attorno ad un 
caso del genere? Voglio di
re: ad un "normale" pro
cesso per omicidio? In fon
do gli errori giudiziari so
no purtroppo abbastanza 
frequenti nel nostro siste
ma... 

Credo che il mio sia un caso 
limite, quasi un simbolo, dei 
danni prodotti dal sistema in
quisitorio. Addirittura qual
cuno ha scritto che si tratta di 
un caso unico dal 1870 ad 
oggi, unico e irripetibile. 

A cosa si riferisce? 
A tutto lo svolgimento della 
vicenda processuale. Dal 
momento del mio arresto -
17 anni fa - , ho subito 11 
processi. Il mio caso è stato 
esaminato da 8G giudici e da 

Massimo Carlotto 
ha ottenuto 
la grazia 

50 periti. Ma non e questo. Il 
fatto è che - non lo dico io. 
ma autorevoli giuristi - in tut
ti questi passaggi e successo 
di tutto: dalla scomparsa di 
fondamentali reperti di pro
va, ad errori di interpretazio
ne giudiziaria, e tant'altro an
cora. Fino allo sconcertante 
epilogo del processo di revi
sione: la Corte costituzionale 
dà un'interpretazione a me 
favorevole delle norme pro
cessuali applicabili al caso, 
quasi un invilo all'assoluzio
ne, e mi ritrovo con una nuo
va condanna definitiva da 
parte dei giudici di merito È 
stato allora che ho comincia
to a disperare. 

Un'ultima domanda, Car
lotto. Che ricordo ha oggi, 
a 17 anni d i distanza, di 
quella tragica mattina dal
la quale ha preso avvio la 
sua odissea giudiziaria? 

Ne ho un ricordo ancora vivo 
e doloroso. Come per tutto 
quello che ne è seguito: ipio-
cessi. gli anni di carcere, l'ag
gravarsi del mio stato di salu
te, l'angoscia di non vedere 
ancora riconosciuta la mia 
innocenza. E per questo, vor
rei continuare ancora a bat
termi. 

Un padre racconta a «Salvagente» del figlio tossicodipendente in carcere per «burocrazia» 

La legge riporta in cella Samuele 
Storia di Samuele, un tossicodipendente di 28 anni, 
che stava uscendo dal tunnel della droga. Un anno 
in comunità, poi l'arresto e il carcere per un sempli
ce vizio di forma. «È assurdo: mettetemi in cella con 
mio figlio», ha scritto il padre a «Salvagente». Ma il 
settimanale ha lanciato un appello a Nicolò Amato, 
presidente degli Istituti di prevenzione e pena: «Re
stituisca Samuele alla Comunità e alla famiglia». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BOLOGNA. «Caro Salva
gente...». Inizia cosi la lettera 
che Luciano Pavan, padre di 
Samuele, un tossicodipenden
te di 28 anni, ha scritto al setti
manale. È il racconto di una 
tragica storia di ordinaria e fol
le burocrazia. Il 19 febbraio '92 
Samuele Pavan viene condan
nato a 3 anni. 6 mesi e 20 gior
ni per possesso di eroina. 

•Quella condanna è stata la 
nostra salvezza - scrive Lucia
no Pavan - perchè mio figlio 
ha deciso finalmente di uscire 
dalla droga e di frequentare 
una comunità». È«ll pettirosso», 
che adotta il programma di re
cupero «Progetto uomo» di don 
Mano Picclii. Samuele si sve
glia alle 5,30, deve lavarsi, ras
settare la sua cumeretta, pre

parare la colazione per tutti, 
poi pulire la cucina, ed infine 
partire pc-" Bologna, e sempre 
accompagnato dai genitori. Il 
percorso deve essere comuni
cato ai carabinieri. Un anno di 
sacrifici, «solo di abbonamenti 
abbiamo speso una tombola», 
srive il padre del ragazzo, «ma 
li abbiamo fatti con gioia». Sa
muele stava vincendo la sua 
battaglia contro la polvere 
bianca. Poi la tragedia. È l ' i l 
febbraio, «come ogni mattina -
racconta Luciano Pavan - avvi
sammo i carabinieri della par
tenza per Bologna», ma succe
de qualcosa. I carabinieri dico
no di aspettare, ci sono diffi
coltà, sono scaduti alcuni per
messi: le solite complicazioni 
burocratiche. No. qualcosa di 
tremendamente più grave, for
se di irreparabile: alle 8,301 ca
rabinieri vengono a prendere il 

ragazzo, lo arrestano. Ora è in 
una cella del carcere di Ferra
ra. Il resto è una indescrivibile 
storia di disperazione, pianti, 
un mondo di speranze che 
crolla. 

Che cosa ò successo'' Per
chè Samuele è stalo strappalo 
alla comunità7 Per una con
danna, divenuta definitiva, che 
sommata ad una precedente 
sospesa superava i quattro an
ni di reclusione che la legge 
fissa come limite per benefi
ciare del ricovero in comunità. 
«L'avvocato - dice il padre -
forse non aveva presentato la 
documentazione giusta», -lo 
non mi intendo di cavilli giudi
ziari - scrive a Salvagente - so 
solo che così possono essere 
vanificali tulli i sacrifici falli». 
Ma la legge è legge, è 1 unica ri
sposta che Pavan riceve. «Ma 
in nome di molte leggi - ri

sponde - si sono svolte le più 
grandi nefandezze». La lettera 
si conclude con una richiesta 
che da il senso della dispera
zione dei genitori di Samuele: 
metteteci in cella con noslro fi
glio 

Ma «Il Salvagente», nel pros
simo numero pubblica un ap
pello a Nicolò Amato, presi
dente degli Istituti di preven
zione e pena «Ci appelliamo 
alla sua sensibilità per un inter
vento che possa - attraverso 
un permesso per buona con
dotta - restituire il giovane Sa
muele Pavan alla Comunità e 
ai suoi familiari». In attesa di 
una risposta, il settimanale dà 
un suggerimento: inviate un 
messaggio al ragazzo, un sem
plice «Forza Samuele». L'indi
rizzo è Samuele Pavan - Casa 
circondariale - Via Pangipaue 
•1-1100 Ferrara. 
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GERARDO CHIAROMONTE 
ne s " l l n ,UHM l.i |y r r ] i i , i per l ' impc 
i l i iu i ivile jKT il CO aggio |HV lo 
grandi nu.i l il.i u n n i i c e pol l i l i l ic Le 
l u m p a g n e e u o m p a g n i d i ' l i mi 
Tern i , 8 aprile l ' i ' * ' . 

Sen Bruni i Gouib i espr imi le più 
Ir.ilerne lo i idog l ianze ,u I.muli.in 
d e l i o i n p a g n u c d a i n i i o 

GERARDO CHIAROMONTE 
c s o t i u s i m e L .^KUHipei -I 1 -niM-

Cremona S. ipnle l ' t 'H 

l.illi e M.irt i i abbrae i i.i ' io forte Fran
ca sopendo i le i suo immenso do lo 
re per l.i morte del ! amatissimo pa 
dre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Kuiu.i X aprile U H * 

l-t Biblioteca delle donne di Parma 
e attettunsatnento v i t ina .1 Franca 
|K*r l.i mor te l le ] caro papa 

GERARDO CHIAROMONTE 
l ' . irm.i 8 apri le 1993 

Alberto 0 Rinalda a b b r . i t u a i i o forte 
l ' ranc i , Silvia e l i n e e partecipano 
al doloro |^*r la scomparv i d i 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma 8 apri le l ' i 'M 

Daniela. A rmando e .Simona sono 
vicini e ! u n t a per l,t ]»crdita del pa 
dre 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Roma, 8 aprile 1993 

Unirà e Gmsep|x* Bolla. Serenella e 
Giul iano Pro ta l i * 1 si uniscono al do
lore i le i famil iar i , i le i compat t i l i , de
gli amic i nel momento dell improv
visa scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma S. ipnle I9M3 

Ho il r icordo di un u o m o grande e 
non sono sola 

GERARDO 
un abbraccio tortissimo a Bice, 

[-ranca e Silvia Antontelta 

Roma h apri le 1993 

I ru lo in lanienle addoloral i ] K T la 
morte del carissimo 

GERARDO 
Anna Maria Canoni e An lon io Bas-

sol ino sono vicini alla moglie Bice e 

alle Italie I-Vani a e Silvia 

Roma,Hapr i le 1993 

L t sezione -Li Causi-l'Unila» ricorda 
con grande a f l d l o il compagno 

GERARDO CHIAROMONTE 
d i e d e l'I nilatu direl lore 

Mi lano, h apri le 1993 

Emil io Zucca, r ipensando cu t i gran
de mal inconia anche a una intensa 
serata passata con lui a discutere a 
Cmisello Balsamo di «Hci e questio
ne merid ionale- imparando mo l lo 
dalla sua cultura e dalla sua saggez-
/ a ricorda commosso 

GERARDO CHIAROMONTE 
prestigiosa figura di dir igente del Pei 
e del !Jds nonché suo autorevole e 
stimatissimo rappresentante nello 
istituzioni democrat iche della Re 
pubbl ica 

Cim-,ol loBalsamo, 8 aprilo 1993 

Ulorgio Mai 1 lotta par ic i ipa al IL he 
.1 nome i lei Pds l mone autonoma 
della sinistra sarda al dolore di Pi. 1 
1 i le i I,multati per la morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 
un 1 011,pall io im maestro un ami 
1 o In anni di lavoro comune h<> .ip 
preZ/alo 1 suoi mus ig l i e la sua 1 a 
pai ita d i direzione frutto di un espe 
rtenz 1 di impegno p o l l i m i 1 he sa 
rebbi ' stata ancora decisiva il i una 
lasc i osi i i invu lsa di ila vita italiana 
Cagliari K aprile p t ' U 

L i sezione l 'ds i l i Arsa41 • Sepho par 
t i t i p a al lut t i , del p.irtl lo per l i 
si. o i u p a r s a d c i i o n i p a g n o 

GERARDO CHIAROMONTE 
Arsalo V-piio ( Va | H 1 !U 

Andrea Francesca Guido l ' ielro e 
M a n o Margheri par te i lpa t io al do 
loto della lamini la, del partito e del 
democrat ic i del noslro paese per la 
perdita dol i amico 

GERARDO CHIAROMONTE 
punto di r i ferimento culturale e pol l
ile o delle ballabile di giustizia e di 
solidarietà del movimento dei lavo 
raion del meridione e di tutta Italia 
Mi lano H aprile ]'»<M 

L"Associa/ione Arti pa r t i i ipa al ito 
loro della l amb l ia per la sterni parsa 
del l 'amico e l o m p a u n o 

GERARDO CHIAROMONTE 
dirigente del Movimento democrah 

co e lui ido esponente della cu Mura 

meridionalista contemporanea 

Milano, 8 aprilo M'13 

Prolonda meti le addolorat i per la 
scomparsa del con i paiano senatore 

GERARDO CHIAROMONTE 
le compagne e 1 compagn i de l l 'A rc i 
lavoro e Riforme sociali si stringo"'..) 
c o n alletto at lorno a Bice, alle figlie 
ca l l a famiglia 
Roma.Sapn le 199'i 

11 to rn i ta lo t l i redazione dell L'nità 
commosso e addolorato |x*r 1 im 
prowisa scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
lo rn orda a quant i lo hanno st imalo, 
0 in part icolare ai letlori de l'I'iuta, 
|x*r il suo impegno umano, profes
sionale o pol i t ico alla direziono di 
questo giornale 11 Cdr si stringe con 
affetto aliti collctta Franca e a tutti 1 
suoi famil iari 
Roma 8apr i le l ' I 'M 

Cara Pralina 111 un momento t o s i 
doloroso, |>er Iti improvvisa perdita 
di papa 

GERARDO 
ti s iamo vii ini Giuncano a 1e a 
mamma Bice 0 .1 Giulia le nostro 
condogl ianze I n abbraccio affet 
tuoso e solidale tU Ronaldo, Per 
i ianda. Andrea, Gianni , Daniela 
Ilio. Momc.i Claudia Wlad imi r» 
Pietro, Cuneo Giampaolo Fabrizio 
Aldo 

I deputat i socialisti partecipano con 
(•rande dolore all ' improvvisa e pre 
matura scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
intolliLiontc. tenace e [generoso fau
tore di una sinistra r innovala e unita 
Roma. K apri lo 1993 

Roma 8 aprile 1993 

1 compagni del servizio spol lacol i 
dell Unità, pro londamente addolo
rali per l ' improvvisa scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
si str ingono affettuosamente a Fran
ca e alla su.i famiglia 

A lba, Alberto, Cristiana, Dario, 
Eleonora, Gabriel la, Maurizio, Mi
chele, Monica. Rolx'rta. Si!\ 1.1, Stefa
nia 

Roma. H apri le 1993 

I compagn i del servi/10 economico-
sindacalo de l'Unita si str ingono ai-
t omo a Franca nel momento della 
scomparsa del padre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma.Sapnle 1993 

Roma, (ap r i l o 1993 

Giovanni e Salvatori P iso l i l i e 1 
l o i l i p a g u i i le i ! . -se/ del IMsdì Mori 
l ' i a Ivano di N. IJHI I I parici 1 pai 10 ad 
dolorat i al I l i l l o d i B l . e . del ligi) | « " 

l.i morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 
<'s,-mpn> i l i .ilt.i moni III.t (_• <!< i l i / i n 
m .il p . i n i l o f .1II.1, iiis.] dHl . i tm.i 
st i la i l i \ . i | « , l . i-i l.-l M i v / n u n i n i i K 
s n l t n s i m i . n " p . ' r l I inl.i 
N.ipi.li s . ipn l i - l ' i 'M 

Don.iti 1 M.irr.i p. irk-np.i * un p io
ti nnl.i ( . ( tn imo/umc . i ku rdoL i l i i ! |x-r 
l . im i i r t i ' tV I 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
prositi nlc del ( omi la lo par lamel i 
tare [H-r 1 servizi di u i lo rmaz ionee si 
e 11 re/za e per il servizio di Malo ri 
1 ordandone | eminente l igurad i \>o 
l l t l i o e di parlamentate 
Roma K.ipnle l ' H i 

[.area dei comunist i d e m o t r a t i u 
parte* ip.i u n i i i m i m o z i o n c al lu l lo 
della tanaglia per I.t ropei i l ina 
s i omparsad i 

CFRARDO CHIAROMONTE 
di u n m o r d a Iti (unzione svolta in 
pi l i d i quarant ' i inm di strina 0 di de
m i * ra/ ia italiana t o m e figura emi
nente di mil i tanti- d i dir igente, d i 
par lamentato del Partilo Comunisla 
Italiano prima e poi del Pds 
Roma. Xapr i le \\t'H 

1 col legl l i del Cidi di Genova e del Ti-
gul l io sono v i i ini a Pico e alla lami 
glia nel protondo doloro per 11111 
provvisti scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Genova » aprile 1 W * 

Giovanni , Sabina e Tul l io De Mauro 
sono vicini a Bue f ranca e Silvia nel 
d i loro | X T l.i morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ne r icordano c o n al lotto, come 
esempio pnv.ioso, la sicura amic i 
zia, la lucidità i r o i i ka , la tol lerante, 
saggia o l enna lede democrat ica 
Roma, 8 apri le 1-1-13 

Angelo Aver Praiicesco De V'ito 
Giorgio Frasca Folara, Enzo .Iacopi
no Pasquale UiurMo. Maria Te rov i 
Meli Fabrizio Rondolmo, Giancarlo 
Snudile e Panato Venditt i r icordano 

GERARDO CHIAROMONTE 
del quale, t inche nel loro lavoro di 
giornalisti par lamentar i , hanno a 
lungo conosciuto e stimato I appas 
stonato impegno democrat ico e Li 
schietta umanità 
Roma,8apr i le }\m 

Carissima Franca certo 

GERARDO 
rimarrà nel nostro r icordo nella sua 
vesie pubb l i i a d i u o m o pol i t ico di 
dirigente comunis la Ma noi oggi 
p iangiamo la perdita d i I tuo papa 
le serate di chiacchiere intell igenti, 
un mez-zogionio assolato a Merano, 
un sorriso speciale la sera e ho si pre
sentava -Il taglio» Non lo d iment i 
cheremo a h i he e soprattutto JXT-
L\Ì0 le lezioni d 'amore sono le p iù 
important i lo pi l i durature, un gros 
so ba t to Rosetta e Kinalda 
Roma, H apri le Pl 'M 

Con 

GERARDO CHIAROMONTE 
la v i iend. i po l l i na italiana e meri 
d.onale perdo un dirigente di altissi
m o prestigio, toraggioso, lucido, 
appassionalo lu jx-rdo un amico 
sincero tenero e generoso Piango 
la sua perdita e abbraccio con im
menso e caldo al letto Bice e Franca 
Luciana Viviam 
Roma, 8 apri le lìHW 

Anton io Zol lo piango con Bice. 
Franta e Silvia la scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ne ricorda la straordinaria umani -

U- compagne e 1 compagn i del sor-
vizio esieri sono accanto a Franca o 
ai suoi famil iari in questo tfislc mo
mento r icordando l 'acume pol i t ico 
e I umanità di 

GERARDO CHIAROMONTE 
indimenhCtibi le direttore dell -Uni
ta" 

I c o m p a g n i e le compagn i ' dell 'Uff i
c io shimp.i della Direzione Pds sono 
vicini 3 Franca c a i suoi famil iari per 
la scomparsa del caro 

GERARDO CHIAROMONTE 
Rom.i. 8 aprile 1H93 

Ci str ingiamo a I-ranca c o n affetto 
nel momen io della scomparsa del 
p.idre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Giuseppe e C i r i l l a Uiterza 

Roma, 8 apri le 1WH 

Vicini con al letto a Bice, Franca e 
Silvia ni o rd i amo l i grande a m n o 

GERARDO CHIAROMONTE 
Antonel la e Vi lo L i lerz. i 

Roma. S. ipnle P IW 

II personale i l t x e n l e e non docente 
dolit i Scuola medi . i slattile «Giusep
pe Verdi- d i Qual iano ( N a ì parteci
pa .il grande dolore del preside, per 
hi perdita del l 'amato fralello 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Sottoscrivono por il Pds 

Q u a l i a n o t N a l . X a p r i l c H I W 

I funzionari ed 1 consulent i della 
Commissione parlamentare d 'm-
ih ies ta sul fenomeno dolit i mafia 
Massimo Amod io , Gabriele B"non-
110, Cristina Condol i l i Giuseppe De 
rictus, Carlo Giaimuzzi Pietro Gr.is 
so, Roberto Hardt Gianni Orsini, 
Carmelo Pizzurro, Ktnilio Poca , Ma
ria Romanel la, Sara Scnnz.i, nell'as-
socutrsi «il dolore della famigl ia, ri
cordano il loro indiment icabi le prò 
sideii lo 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
per le lite viri l i moral i , tnlolleUuali 
ei l umane 

Ruma S.ipnle I***• * 

PADRE 
i,H aprile IM9S1 

I compagn i della sezione pol i l iea 
dell 'Unita Melano Bo tvone lh . Al 
berto Cortese, Luciana Di Mauro 
Stelano Di Michele, Luciano Fonta
na, Giorgio Frasca Polara, Roberto 
Grossi I ansio Ibba Fabio lnwink l , 
Rosanna L U T I pugnal i 1, Alberto 
Ix'iss, Giuseppe F Mennolla, Bruno 
Miserondino, Letiziti Paolozzi, Vitto 
no Ragoiie Knzo Roggi, Fabrizio 
Roni loì ino, Alcoslo Santini si strili 
goi 10 intorno alla e i r a Franca *>er la 
[KTchla del l 'amatissimo padre 

GERARDO 
RnmaSapr i lo I'm3 

Renato, Umberto, Natalia Gilberto 
Ilario Maurizio e Wlad imi ro sono vi 
Cini a F r a n n e alla sua Limigli.1 |x*! 
I.i scomparsa di 

GERARDO 
Roma, 8 aprilo l'JDS 

Roma «apr i l e 1H93 

I col legl l i d i lavoro della redazione 
di Napol i Vi to Faenza e Mano Riccio 
si str ingono in torno alla cara Franca 
per la perdi la del l 'amato papà 

GERARDO 
Roma, 7 apri le ]9M 

\A' amiche 0 compagne de / Unità 
abbracciano forte Franchili.1 0 le so
no vicine nel dolore por la morte di 
suo 

Cara Franco, in un momen lo cosi 
doloroso per la improvvisa perdila 
di pnpti 

GERARDO 
ti s i ,mio v i n i l i Giungano a te. a 
mamma Bice e .1 Giulia le nostre 
condogl ianze Un abbraccio affet
tuoso e suhdalc da Ronaldo. Fer
i i , inda. Andre.). Gianni . Daniela, 
Ilio, Monica, Claudia, Wlad imi ro , 
Pietro Enrico, Giampaolo, Fabn/ to 
Reniti 8 aprile 1-W3 

Annamar ia Bruno. Cristiana, Ga
briella, Nanni , Pietro, Roberto, Ro
meo, Serena e Valeria, dei servizi 
cultura e scienza sono al lel luosa-
mento vicini a Franca e alla (amiglia 
Chiaromohle per la i x rd i ta di 

GERARDO 
Roma. 8 apri le 199S 

Marco Demarco, Toni Jop, Enrico 
Psquini, Pietro Spataro e Maddalena 
Tufant i partecipano al dolore di 
Franca e della famiglia Chiaromon-
te per la scomparv i d i 

GERARDO 
Roma S. ipn le U K Ì 

Flavio, Morenti Fernando, Loretta, 
Marco Paola, Paolella. Patrizia e Si
monetta della Segreteria di Redazio
ne di Roma si str ingono affet tuovi-
mente a Fr.nic a in t iuesio momento 
di dolore |x.'r la perdita di 

GERARDO CHIAROMONTE 

I ratti est ,1 | / / o e l i* piM' Vai t a sono 
vicini a Bue 1 | tanca e .1 Silvia nel 
p ro fondo dolore |M-r la JM rdita del 
l a i o e i n d i m c n t i i abi l i 

GERARDO 
Roma H apri le l ' ^ ' ì 

l,e i i i m i M g n e del CellUo < ul t imi le 
Virginia W. x*H Cruppo l i sono v 11 ine 
a Fraina Clnaromonte in questod l l 
In ilei» doloroso momento 

R0111.1.8aprile ]WS 

Ui Direzione tecnica 01 coordinator i 
d i t ipografia del l 'Unita r icordano 
con grande rispelto e stima il diret
tore sen 

GERARDO CHIAROMONTE 
Si str ingono a Franta con affol lo in 

questo insto momento 

Roma. 8 apri le 1993 

I servizi tecnici de I Unita sono v i i ini 
a Franta e alla lammlia \ycr la morto 
di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Rom.i Sapnle l«)»i.i 

Roma. 8 apri le l ì W i 

Roma rt aprile ].**M 

]A- a r m i l i ' del Circolo della Rosa ab 
W.K 1 unto 1 ranci e Bn e Cluaronionie 

Rom.i 8 aprile )*«*..{ 

Alessandra Ucci beiti e Glauca l>*o 
ni nco rdahoco i i r impianto 

GERARDO CHIAROMONTE 
e sono v i t ine a I-ranca e Bice 
Roma Sapn le l'r>-JJ 

Cara I r a n c i , s iamo ,111 auto a 'e con 
tutto l 'al lei lo 1 he ti vogl iamo iti quo 
siti triste pasviggit> del la tua vi1a Un 
abbraccio a te a Silvia e a Bice Ida 
Maria Lu i v i e Rolx'rta 

Poppino Caldarola ricorda con 
grande afletto e profondo dolore 

GERARDO CHIAROMONTE 
maestro noi pr imi anni 7 0 |x*r molt i 
giovani comunist i mei id ion. i l i d i 
una visione rigorosa e appassiona 
la ma mai ideologica e settaria del
la vita polit ica 
Roma, "sapnle l t K) . i 

Giancarlo Boschi commosso ricor
da 

GERARDO CHIAROMONTE 
Milano. 8 apri lo 1CHÌ 

Gli a n m 1 della segreteria del Cidi d i 
Roma, pro londamente colp i t i , par
tecipano 1011 affetto al doloro di Bi 
ce per l.i scompars i d i 

GERARDO CHIAROMONTE 

l.a scomparsa de! 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
illustre meridional ista che ha 
espi esso il suo forte senso del lo sta
to negli alti incarichi istituzionali d i 
presidente della commissione anti
mafia e nel comi tato parlamenlare 
sui servizi d i sicurezza, e mot ivo di 
grande dolore per gli artigiani e per 
la ton lederaz io t ie nazionale dell ar-
i igninalo II m o n d o dei p iccol i im
prenditor i lo ricorda quale interlo 
i tttore sensibile ,11 suoi prob lemi U i 
Cn.i partecipa al cordogl io della fa
miglia del Parli lo Democrat ico della 
Sinistra 
Roma. 8 apri le UNII 

Roma, H apri le 1WM 

Con la scnmp.irs. jdt 

GERARDO CHIAROMONTE 
lard iamo uno straordinario protagont 
sta della siuna mendion.ile dal dopo
guerra ad oggi un compagno verso il 
quale noi lutti abbiamo nutrito affetto 
e stilliti II suo impegno politico e in 
particolari te sue battaglie contro la 
criminalità resteranno per noi un pun 
to fonilo jtcr interi Telare la nostri» 'cal
ta e per ritrovare (igni gion 10 la ragione 
del nostro im|x'gno Partecipiamo 
commossi .il dolore dei familiari in
viando le nostre più allettunse condo
glianze I Compagni dell Unione regio
nale campana 
Napol i . 8 , i p n l e l H u 3 

Il Centro di iniziativa nlormista d , 
Mi lano, pro londamente colp i to dal 
la i m p r o w i v i scomparv i d i 

GERARDO CHIAROMONTE 
prestigiosa figura di mil i tante demo
crat ico e riformista della sinistra ita
liana espnme ai famil iari a nome dei 
suoi soci sentite condogl ianze 
Mi lano, 8 a p r i t e m i 

U1 compagno ed i compagni della (e-
doM/ione di Bergamo partecipano al 
lutto per l.i scomparvi del compagno 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Bergamo. 8 apri le 1993 

Silvio T i avervi segretario generale 
aggiunto della Camera dei Deputal i , 
esprime suo profondo cordogl io jx*r 
la scomparsa del 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Roma,8apr i l e )WS 

Ton ino Alfonso Serianu, Ciro. 
Franco, Roberto e Dino sono vicini 
con alletto a Ronzo Puciaiut i per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Roma, S. ipn le 1993 

Il consigl io dei delegati insieme ai 
col legl l i del reparto correttori de t'I '-
ruta si str ingono a l fe t tuovimente d 
Ronzo in questo tnsle momento per 
la mancanza della sua cara 

MADRE 
Roma K apri le l'IM-ì 

A funerali avvenuti Anna e Fabiana 
con do lore immenso annunciano la 
scomparsa di 

VANIA PONTI 
Milano. 8 apri le 1991J 

L i zia Franca con Nicoletta e la zia 
Augusta p iangono la scomparsa 
della loro e.ira 

VANIA 
Milano, 8 apnle 191U 

Le amiche, che la ebbero cara, ri
cordano la voglia di vivere che 

VANIA PONTI 
aveva Si str ingono con tut lo il loro 
afletto ad Anna e Fabiana 
Mi lano 8 apri le 1993 

T u t t i le compagne e 1 compagn i 
del l Unità partecipano con solidale 
affetto al dolore di Fabiana e della 
sua cdTti m a m m a Anna |>cr la scom
parsa dell amatissima sorella 

VANIA PONTI 
Milano «apr i le 1993 

In questi moment i di dolore e soffe
renza Beppe Ceretti e particolar
mente v ic ino .1 Fabiana colpita nei 
suoi affolli p iù cari per la morte della 
sorella 

VANIA PONTI 
Milano, 8 apnle I W 3 

La sezione Pds «Li Causi» e p a ti ecipe 
del dolore di Fabiana e Anna e si 
siringe nel cordogl io per la dolorosa 
scomparsa di 

VANIA PONTI 
Milano, Sapn le 1993 

Giancarlo Bosetti è affettuosamente 
v ic ino a Fabiana per la scomparsa 
della sorella 

VANIA 
Mi l . ino .Kapn le 1993 

Anton io e Bruna Pedrom sono vicini 
ad Anna e Fabiana Ponti e con loro 
p iangono la scomparsa della caris
sima 

VANIA 
Milano. 8 . i p n V l I W S 

Le compagne e 1 compagn i del l 'uni 
ta di base del Pds Porta Venezia 
(Banli- luigels-Russol sono vicini ad 
Anna e Fabiana Ponti per la perdita 
della loro amatissima 

VANIA 
Milano, 8 apn le l l»93 

Partecipano .il dolore di Fabiana 
per la scomparsa di 

VANIA PONTI 
D i z o Biagi. Franco Iscppi, Maria Te 
resa Maestri. Annamar ia Capell i , 
Rolx'rta Khai l , Elena Cenzalo, Ro
sella Vil la Sergio Oliva, Enrico So
sio, Gino Fantin, Giuseppe Pardien. 
l 'osco Biasolto Silvia Manolh, Lu
c iano Arancio Vittorio SjKJtti 
Mi lano. 8 apri lo 1993 

Sergio Banal i , Michele Serra e An
drea AI01 sono vicini con alfetto ti 
Fabiana Ponti |x*r Iti scomparv i del
la sorella 

VANIA 
Bologna, S. ipn le 1(>93 

Mano Passi si stringe a fleti uosa men
te ,i Fabiana nel dolore tx-r la crude
le scomparv i della sorella 

VANIA 
Milano, h apnle 1993 

1 compagn i del la seziono 'Mart ir i Bi-
cocc. i " sono vicini al compagno Vi i -
tono e alla sua famiglia per la scom
parv i della m a m m a 

TERESA TUSCANO DUBIN! 
M i l . i n u . X . i i . n k ' l ' W 
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